
PAGINA32 L'UNITÀ SPORT DOMENICA 14 LUGLIO 1091 

; Il Tour Lo spagnolo Indurain vince la tappa, ma l'americano balza in testa 
; dopo alla classifica. Breukink primo per un lungo tratto crolla nel finale 
la maxicrono Deludono gli italiani: Bugno quinto, Chiappucci molto più indietro 
_ ^ _ Oggi la corsa raggiunge Rennes: giornata propizia per i comprimari 

Il giallo di Lemond 
•s 

?;;: GP Camaiore 
:̂  Gregari 
\i in libertà 
% Vince Faresin 

•i\ 

• • CAMAIORE. Gianni Fare
sin si è aggiudicato per di
stacco la 42* edizione del Cp 
•Città di Camaiore», prece
dendo al traguardo Bruno 
Leali e Ivan Gotti. Alla corsa 
toscana ha preso parte an
che il vincitore del Giro d'Ita
lia Franco Chioccioli che no
nostante alcuni giorni di va
canza In Versilia ha disputa
to una buona gara. «Ho fatto 
la corsa per gli altri - ha detto 
al termine - volevo vincesse 
qualcuno dei miei compagni 
di scuderia pur l'aiuto ricevu
to al Giro». Il veneto Faresin 
ha vinto la sua 4* corsa da 
professionista dopo essersi 
piazzato al 17° posto al Giro 
d'Italia. 

Lega Hockey 
| Eletto Susi 
I Politici sempre 
| più invadenti 

• i MILANO. Un altro politico 
alla presidenza di una Lega 
sportiva. È l'onorevole Dome
nico Susi che 6 stato eletto ieri 
al vertice della Lega hockey su 
pista. Susi, sottosegretario alle 
Finanze e presidente della 
Commissione lotterie naziona
li, sostituisce Angelo Silice per 
tre anni alla guida della Lega, 
divenuto poi consigliere fede
rale. Dopo l'elezione il parla
mentare socialista ha illustrato 
in una conferenza stampa il 
suo programma di lavoro. Susi 
ha parlato della necessità di 
una riforma strtutaria della Fc-
derhochey che tenga conto 
del ruolo svolto dalla Lega. Al
tri punti del programma, lo svi
luppo dei rapporti con gli 
sponsor, l'aiuto alle società 
per risolvere i! problema degli 
Impianti, i contatti con i mass 
media e uno studio per miglio
rare il livello tecnico dell'hoc
key. 

Fa ancora notizia? Fa notizia 
che un notabile de o socialista 
è diventato presidente di una 
qualche Lega o Federazione 
sportiva? Lo fa come misura di 
un costume che è dilagato ne
gli ultimi anni, vanificando 
tutte le chiacchiere sull'auto
nomia dello sport, di cui si 
riempiono la bocca quelli che 
hanno paura di perdere solo 
una briciola di potere. L'ulti
mo caso riguarda la Lega hoc
key a rotelle. Alla presidenza 
è stato chiamato un altro de
putato, per giunta sottosegre
tario alle Finanze, il socialista 
Domenico Susi. Competenze? 
Nessuna. Come nella stra
grande maggioranza dei casi. 
La lista è ormai sterminata. Se 
qualche lettore l'ha dimenti
cata, gliela ricordiamo: De Mi-
chelis (psi) Lega basket; Fra-
canzani (de) Lega pallavolo: 
Matarrese (de) Federcalcio; 
Coluccl (psi) Federpesca; 
Rosini (de) Federcaccia: 
Scotti (de) Lega ciclismo: Cri-
stofori (de) Lega pugilato, Fe
derazioni e Leghe sono diven
tate ghiotti bocconi elettorali, 
centri di potere clientelare, 
trampolini per scalate politi
che o per rafforzare le poltro
ne. E il Coni? «Mugugna», «bor
botta»; in privato, i suoi dirì
genti confermano che quello 
delle Leghe sta diventando 
uno strapotere, ma una batta
glia decisa non la conducono 
mai, anzi spesso si acconcia
no ed usano loro stessi gli ag
ganci e le protezioni partiti
che, quando addirittura non 
se ne servono per giochi inter
ni di potere, È un nuovo capi
tolo: l'occupazione dello 
sport da parte dei partiti di go
verno, ma lo sport potrà reg
gere a lungo? Non subirà la tri
ste sorte di altri settori del Pae
se, spartiti e lottizzati? a N.C. 

Lo spagnolo Indurain è il più forte nella maxicrono 
del Tour con 8" di vantaggio su Greg Lemond che 
conquista la maglia gialla. Male gli italiani: Bugno 
(quinto) conclude con un distacco di 1 '31" e nella 
classifica generale accusa un ritardo di circa quattro 
minuti. Ancora peggio Chiappucci. A quattordici 
giorni dalla conclusione di Parigi, la situazione per i 
nostri due campioni è quantomai difficile. 

CARLO FEDELI 

• • ALENCON. Lo spagnolo 
Indurain vincitore, l'america
no Lemond in maglia gialla. 
Bugno soltanto quinto e 
Chiappucci molto più indie
tro: questo il responso delle 
lancette, la verità dei 73 chi
lometri che univano Argen-
tan ad Alencon. Una corsa 
severa e appassionante, un 
Breukink che sembrava lan
ciato verso 11 trionfo e che è 
paurosamente calato nel fi
nale, vuoi per la forza del 
vento contrario, vuoi per aver 
chiesto troppo al suo moto
re. L'olandese impegnato 
nell'esaltante duello con Le
mond sembrava dovesse rea

lizzare un doppio successo 
(tappa e maglia gialla) e in
vece è precipitato dalla pri
ma alla quarta posizione. 
Vento cnidele anche per Le
mond che si è però classifi
cato al secondo posto con 
una differenza di appena 8" 
nei confronti di Indurain e 
che ha conquistato il primato 
in classifica. Lemond padro
ne del Tour? È ancora presto 
per dirlo, ma intanto Greg 
guida con 1 '13" su Breukink, 
l'21" su Abduiaparov, 2'17" 
su Indurain. 3'11" su Bernard 
e 3'51 " su Bugno e Kelly, per
ciò una situazione difficile 
per gli italiani se consideria-

Arrivo 
1) Miguel Indurain (Spa) In 1 ora 

35'44" alla media oraria di 
45,752. 

2) Greg Lemond (Usa) a 8" 
3) Jean-Francois Bernard (Fra) 53" 
4 Erik Breukink (Ola) V14" 
5) Gianni Bugno (Ita) V31" 
6)MelchorMauri(Spa) V33" 
7) 0. Avbdujaparov (Urs) 1 '37' 
8)Pedro0elgado(Spa) 2'05" 
9) Pascal Lance (Fra) 2'16" 

10) Philippe Louvlot (Fra) 2'18" 
12) Marco Gtovannettl (Ita) 3'12" 
16) Laurent Rgnon (Fra) 3'39" 
18)SeanKelly(lrl) 4'02" 
19) Claudio ChlappuccMIta) 4'04* 
26) Maurizio Fondrlest 4'49" 
34) Massimiliano Lem 5'24" 
77) Moreno Argentln TZT' 

mo che Chiappucci accusa 
un vuoto di oltre sei minuti. 
Lo stesso Chiappucci ha poi 
dichiarato: «Sapevo che in 
una competizione del genere 
avrei perso terreno nei con- ' 
fronti di Lemond e di altri av
versari. Non sono uno spe- > 
cialista, cioè un tipo che si af
fida ai grandi rapporti, cosa 
che si addice di più a Bugno -
il quale a sua volta sperava in 

Classifica 

1 ) Greg Lemond (Usa) 31 ore 5748" 
2) Erik Breukink (Ola) at '13" 
3)0. Abduiaparov (Urs) 1*21" 
4) Miguel Indurain (Spa) 2'17" 
5) Francois Bernard (Fra) 3°11" 
6)SeanKelly(lrt) 3°51" 
7) Gianni Bugno (Ita) s.L 
6) Thierry Marie (Fra) 4'10" 

12) Fedro Oelgado (Spa) ' 4'30" 
14) Laurent Fignon (Fra) 5'12" 
16) Marco Glovannettl (Ita) 5'45" 
20) Claudio Chiappucci (Ita) 6'18" 
23) Maurilio Fondrlest a 6'38" 
24) Massimiliano Lei» a6'50" 
34) Roberto Conti a 7*54" 
56) Moreno Argentln a9'27" 

un risultato migliore. Adesso 
ci rimane la carta delle mon
tagne. Dovremo attaccare in 
salita nella speranza di qual
che capovolgimento. Non mi 
arrendo e credo che questo 
sia anche 11 pensiero di Gian
ni. Certo, le montagne sono 
pocne. Non cerco attenuanti. 
Dico semplicemente che il 
Giro d'Italia era meglio con
gegnato.. ». 

Era una prova a cavallo di 
un tracciato ricco di dossi e 
di gobbe, un percorso che ri
chiedeva potenza, sveltezza 
e tenuta, un'azione regolare 
e costante dall'inizio alla fi
ne. La storia del Tour ricor
dava confronti decisamente 
più lunghi, per esempio i 139 
chilometri da Vannes a St. 
Brieux (1947) e i 137 chilo
metri da Colmar a Nancy 
(1949), due gare vinte ri
spettivamente dal belga Im-
panis e dal nostro Coppi, ma 
in un ciclismo cosi carico di 
appuntamenti come quello 
di oggi, la nona tappa del 
Tour '91 poteva ben figurare 
nell'elenco delle maxicrono. 
Prima partenza alle 8,57 del 
mattino, ultimo avvio alle 
15,23 e via via un tabellone 
che si riempiva di cifre, di 
speranze e di delusioni. Le 
delusioni degli italiani, anzi
tutto. Un Bugno che pensava 
di vincere e che doveva ac
contentarsi di un piazzamen
to che sicuramente non lo 
soddisfa, un Chiappucci an
cora più scarso e ancora più 
indietro, un foglio di arrivo in 

cui la sorpresa della giornata 
portava la firma del sovietico 
Abdujaparaov che faceva 
meglio di Delgado, di Kelly e 
di altri. Crollava il francese 
Marie, male Fondriest, male 
Lelli e tirando le somme fa
cevano testo il tempo 
(1.35'44") e la media 
(45,752) di Indurain, vincito
re su Lemond per pochi me
tri. Nuova classifica, come 
già detto, Lemond al coman
do con un buon vantaggio e 
Bugno che insegue con un 
distacco pesante. Parigi è 
lontana, mancano 14 giorna
te alla conclusione, manca
no i verdetti dei Pirenei e del
le Alpi, ma possiamo ancora 
sperare? 

Oggi 161 chilometri per 
raggiungere il traguardo di 
Rennes, una tappa in cui i 
campioni tireranno i remi in 
barca per smaltire la fatica di 
ieri. Il pronostico è per un ar
rivo in gruppo, ma non si 
escludono colpidi mano, fu
ghe che potrebbero dare un 
pomeriggio di gloria a qual
che comprimario. 

Formula 1. Mansell con la Williams parte in pole position a Silverstone nel Gran premio d'Inghilterra 
davanti a Senna e Patrese. Prost e Alesi migliorano i tempi, ma la Ferrari è solo in terza fila 

Il Cavallino trotta, il leone vola 
Nigel Mansell parte oggi in pole position nel Gp 
d'Inghilterra. Il pilota della Williams ha respinto in 
prova l'assalto della McLaren di Ayrton Senna. Le 
due Ferrari guadagnano poco nella griglia di par
tenza, quinto Prost e sesto Alesi, nonostante un 
grande recupero cronometrico. Fiducioso Prost: «In 
corsa saremo competitivi come a Magny Cours». Pa
trese e Berger in seconda fila. 

FEDERICO ROSSI 

• • SILVERSTONE. A pochi mi
nuti dal termine delle prove 
Ayrton Senna ci ha provato. Il 
campione del mondo ha ina
nellato un giro dei suoi scal
zando per pochi centesimi di 
secondo Nigel Mansell dalla 
pole position dell'odierno Gp 
d'Inghilterra di Formula 1. Un 
autentico affronto per il pilota 
della Williams che considera il 
circuito britannico di Silversto
ne alla stregua di una proprie
tà personale. Mansell è piom
bato subito in pista per lavare 
l'onta subita. E c'è riuscito alla 
grande, complice il perfetto 
equilibrio fra telaio e motore 
Renault raggiunto dalla sua 
Williams. l'20"939 il raggua
glio con cui il tarchiato pilota 
britannico ha scavato un abis
so cronometrico fra sé e la 
concorrenza, ben "sette decimi 
meno di Senna che oggi gli fa
rà compagnia in prima fila. De
cisamente in difficoltà, invece, 
Riccardo Patrese. Il pilota pa
dovano comincia a solfrire le 
maggiori attenzioni che Frank 
Williams dedica a Mansell. 
Nella mattinata, durante le 
prove libere, ha avuto da ridire 
con alcuni tecnici della scude
ria inglese dopo essere rimasto 
senza benzina. Il successivo 

terzo tempo nella sessione uffi
ciale non lo valorizza più di 
tanto, tenuto conto delle gran
di potenzialità della Williams. 

Oltre a SuperMansell la se
conda giornata di prove uffi
ciali ha proposto il grande re
cupero tecnico delle due Fer
rari. Un'oculata messa a punta 
della nuova 643 ha permesso a 
Prost e Alesi di limare circa 
due secondi alle opache pre
stazioni del giorno preceden
te, un miglioramento che però 
ha consentito loro di risalire 
soltanto una posizione nella 
griglia di partenza. Particolar
mente sfortunato Alain Prost 
che si è visto scavalcare in ex
tremis dalla McLaren di Ge
rhard Berger il quale, per ap
pena due millesimi di secon
do, gli ha soffiato la seconda fi
la realizzando il quarto tempo. 
Accanto a Prost partirà l'altro 
ferrarista Jean Alesi, penalizza
to rispetto al compagno di 
squadra da un assetto meno 
efficace della vettura. Nell'otti
ca della gara il bilancio di Ma-
ranello 6 comunque interes
sante. Alla sua seconda uscita 
la 643 si sta confermando 
macchina dalle buone soluzio
ni aerodinamiche. Una carat
teristica che dovrebbe permct-

Patrese in agguato 
(Ral2 o ro 14.30) 

FILA 
' NIQEL MANSELL 
(William») 1'20"939 

AYRTON SENNA 
(McLaren) T21"618 

RICCARDO PATRESE 
(Wil l iam») 1'22"109 

GERHARDBERGER 
(McLaren) 1'22"478 

ALAIN PROST 
(Ferrari) 1'22"478 

JEAN ALESI 
(Ferrari) V22"881 

ROBERTO MORENO 
(Benetton) V23"265 

NELSON PIQUET 
(Benetton) 1'23"626 

M.QUQELMIN 
(Leyton H.) 1 '24"044 

STEFANO MODENA 
(Tyrrel l) 1'24"069 

J.J. LEHTO 
(Dallara)l '24"141 6 

ANDREA DE CESARIS 
(Jordan) T24"319 

MARKBLUNDELL 
(Brabnam) T24"16S 
MARTIN BRUNDLE 
(Brabham) V24"345 

SATORU NAKAJIMA 
(Tyrrel l) 1'24"S60 8 IVAN CAPELLI 

(Leyton H.) 1'24"S87 
BERTRAND GACHOT 

(Jordan) V24"S02 9 EMANUELE PIRRO 
(Oal lara)1'24"654 

THIERRY BOUTSEN 
(L lg ler)1 '25"174 10 GIANNI MORBIDELLI 

(Minardi F.) 1 '25 "222 
ERIC BERNARD 

(Larrousse) 1'2S"537 1
1 AGUni SUZUKI 
I (Larrcusse) 1'2S"583 

PIERLUIGI MARTINI 
(Minardi) V25"583 12 JOHNMY HERBERT 

(Lotus) 1'25"689 
MIKA HAKKINEN 
(Lotus) 1'25"872 13 MICHELE ALBORETO 

(Footwork) T26" 192 
NON QUALIFICATI: Erik Comas (Ligler) 1'26"392; Stefan 
Johnason (Footwork) V26"544; Fabrizio Barbazza (Ags) 
1'28" 122; Gabriele Tarqulni (Ags) 1'28" 136. 

Mansell si rilassa ai box controllando i dati del suo exploit al computer 

tere alle «rosse» di essere anco
ra più competitive in corsa, 
specialmente rispetto alla 
McLaren, apparsa nelle prove 
di Silverstone spremuta al limi
te delle sue possibilità tecni
che. 

Al termine delle prove, l'In
gegner Lombardi, nuovo diret
tore sportivo in casa Ferrari, ha 

fatto il punto della situazione: 
«Nel poco tempo avuto a di
sposizione abbiamo comin
ciato ad esplorare la nuova 
macchina trovando degli as
setti migliori di Ieri. Ma siamo 
appena all'inizio. Ci ha deluso 
un poco il motore da qualifica 
utilizzato oggi. A detta dei pilo
ti, nel pomeriggio ha subito un 

calo di potenza». Alain Prost si 
è mostrato moderatamente ot
timista per il Gran Premio: «In 
gara la G43 renderà come a 
Magny Cours. Partire in terza fi
la, però, potrebbe creare dei 
problemi, specie in considera
zione della grande competitivi
tà della Williams». 

Dietro i tre attuali «top team» 
della Formula 1, si sono messe 
in luce le due Benetton-Ford. 
La coppia brasiliana, Roberto 
Moreno e Nelson Plquet, occu
pa la quarta Illa con un grande 
progresso rispetto alle prove di 
venerdì. In un quadro di gene
rale miglioramento delle pre
stazioni cronometriche c'6 an
che stato chi ha nuotato con
trocorrente. È il caso della Jor

dan di Andrea de Cesaris, pre
cipitata dalla quinta alla tredi-
cisima posizione. Meglio di lui 
ha saputo fare Stefano Mode
na che si è installato in quinta 
fila con la sua Tyrrel-Honda. 
Camminando a ritroso nella 
griglia di partenza si trova in 
sedicesima posizione la leyton 
House di Ivan Capelli. Due po
sti indietro c'è Emanuele Pirro 
con la Dallara Judd. Senza in
famia e senza lode le due Mi-
nardi-Ferrari condotte da Mor-
bidelli e Martini, rispettivamen
te 20» e 23». Un plauso infine 
alla vecchia volpe Michele Al
bereto. L'ex ferrarista è riuscito 
a guadagnare con la Footwork 
l'ultimo posto utile per parteci
pare al Gran Premio. 

Pallanuoto, ora si gioca per lo scudetto 
Da domani iniziano i play-off di pallanuoto con le 
prime sei squadre dell'Ai e le prime due dell'A2. Il 
Savona favorito nella corsa al titolo. Ha dominato la 
prima fase del campionato sopravanzando larga
mente Florentia, Pescara, Recco. Posillipo e Canot
tieri Napoli. Dall'A2 salgono Catania e Salerno col 
diritto alla chance-scudetto. Via anche ai play-out 
mentre nasce un caso «stranieri». 

GIULIANO CKSARATTO 

Domani la prima giornata 
PLAY-OFF ORS 21 .OD 

RARI NANTES SALERNO-RARI NANTES SAVONA 
ERG RECCO-SOCOFIMM POSILLIPO 

CATANIA NUOTO-RARI NANTES FLORENTIA 
CANOTTIERI NAPOLI ITALIA l-GIOLARO PESCARA 

PLAY-OUT o n a i .00 
ROMA NUOTO-UNIONE SPORTIVA TRIESTINA 

AEG CAMOGLI-NERVINVL. 
ORTIGIA MONTEDIPE-COMO NUOTO 

LAZIO NUOTO-CASERTA NUO TO CLUB 

• • ROMA Una squadra sola 
al comando, una ligure di nuo
ve e belle speranze, un pac
chetto di inseguitrici lontano e 
ammucchiato. Cosi è finito il 
campionato '91 di pallanuoto, 
disegnando la superiorità tota
le del Savona e mettendo sullo 
stesso piano le fortune delle in
seguitrici dove spiccano le no
bili rivali Recco e Canottieri 
Napoli, oggi Erg e Italia 1 gra

zie ai rispettivi sponsor. Un ta
bellone play-off con nomi anti
chi e formazioni nuove, per un 
finale a otto che cerca ancora 
una volta di spazzar via con lo 
scudetto la lunga e strana im
passe del polo acquatico. Se 
c'è crisi e. di spettacolo, si dice, 
mentre si snocciolano I numeri 
degli stranieri che, due per 
squadra, giocano in ogni «set
te» nazionale, dall'Ai alla B. 

Giocatori che arrivano soprat
tutto dall'est, iugoslavi e un
gheresi i preferiti ma anche 
russi, polacchi, rumeni, scrittu
rati per fare gol, per alzare il 
tasso tecnico di una disciplina 
tradizionalmente ligure e cam
pana, oggi distribuita un po' 
ovunque. 

Trasferiti armi, bagagli e 

compensi nel mitico occiden
te, imparano presto a lare i 
conti, ad alzare il prezzo di un 
mercato sino a pochi anni fa 
Inesistente. Sono, forse più che 
nel basket, i veri padroni del 
campionato anche se non 
sempre risultano decisivi per il 
richiamo di spettatori. Ma II 
non è riuscito nemmeno «Pa

lombella rossa», il film di Nanni 
Moretti. Il successo di cassetta, 
il pieno in tribuna, restano mi
raggi nonostante il lievitare de
gli investimenti che, in Al, so
no ormai dell'ordine del mi
liardo a campionato. Si sono 
moltipllcati le squadre, 24 in A, 
30 in B in tre gironi, l'impegno 
dei club è in concorrenza con 
quello delle nazionali, i gioca
tori sono professionisti e come 
tali vogliono essere trattati, An
che se l'est, con le sue monete 
luori mercato, fa da calmiere e 
i suoi prodotti, gli atleti, sono 
di fatto merce più competitiva. 
Ma qualcuno comincia a con
testarne l'abuso. Dei primi ven
ti marcatori della prima divi
sione, diciassette si chiamano 
Djuho, Mshevenieradze, Pask-
valin, l'olacik, Estiartc, Gyon-
gyosi e cosi via. E nemmeno in 
difesa c'è molto spazio per i 
nostri visto che anche parecchi 

portieri hanno il visto di sog
giorno. 

Il campionato procede, tut
tavia. E nessuno sembra in gra
do di poterlo strappare al Sa
vona, ligure anomala, ponenti
na e opposta alle tradizioni 
pallanuotistiche di Recco e Ca-
mogli. Solo i play-off, l'incogni
ta di un giorno o di un arbitrag
gio «imprevedibile» come san
no esserlo spesso in questa di
sciplina per molti versi invisibi
le, potrebbe cambiare le pro
babilità in tavola. Dei quarti, 
andata domani, ritomo merco
ledì, bella sabato, Recco-Posil-
lipo e Canottien Napoli-Pesca
ra sono ì match più incerti. 
Una settimana per restare in 
quattro mentre, seguendo la 
moda basket, si disputano an
che i play-out, ulteriore girone 
salvezza dove si affannano an
che Camogli, Nervi, Lazio. Orti-
già, altre nobili decadute. 

Open Svizzera 
Stich ko 
finale 
Sanchez-Bruguera 

Michael Stich (nella foto"), ad una settimana dalla vitto
ria a Wimbledon, è staio eliminato ai quarti di finale degli 
Open di Svizzera dal ccoslovacco Karen Novacek con il 
punteggio di 6-3; 6-4 >Ho bisogno di riposo, tono men
talmente stanco» ha d"'tto al termine dell'incontro il ten
nista tedesco. Intanto lo spagnolo Bruguera (ha battuto 
Ivanisevic 6-1 ; 7-5) d spulerà oggi la finale contro il Emi
lio Sanchez che ha liquidato Novacek 6-2; (i-I. Tra le 
donne, invece, nel torneo di Tokio la finale sani tra la Ma-
leeva e Gabriela Sabatini. 

Canottaggio 
Abbagnale 
finalisti 
a Lucerna 

nior. tre armi azzurri :,c> 
bagnale, il «quattro sei 
sperimentale», che co: 
che rappresenterà l'Iti 

Velasco non c'è 
e gli azzurri 
vincono lo stesso 
in Giappone 

L'Italia toma ad essere al
tamente competitiva nel 
canottaggio e dimentica la 
figura non esaltante di Dui-
sburg. A Lucerna, dove ieri 
sono state disputate le re
gate di semifinale ed alcu
ni recuperi. In campo se

no in finale: il «due con» degli Ab-
iza» delle Fiamme gialle e «l'otto 
tituisce l'ossatura dell'equipaggio 
a alle Olimpiadi di Barcellona. 

Nonostante l'assenza in 
panchina di Julio Velasco 
la nazionale italiana di pal
lavolo nel primo dei due 
incontri in programma, ha 
vinto Eid Osaka contro i pa-

— _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ droni di casa del Giappone 
con il punteggio di 3 a 2 

(9-15. 15-17; 15-2; 1M2; 15-10). Dopo lo 0-2 iniziale, il 
tecnico Frigoni ha sosti ultoMasciarelli,spostando Marti
nelli al centro e Pasinalo nel ruolo di opposto. Da quel 
momento la gara ha preso una piega diversa. Oggi si di
sputerà la seconda ed jltima gara con il Giappone. 

Coppa America 
Argentina 
superstar 
goleada 
con il Paraguay 

della bandiera del Par. 
gemini si sono cosi qu 
Perù ha superato per 
speranze di passare al 

Con la vittoria per 4-1 sul 
Paraguay l'Argentina si è 
confermata come la gran
de favorita di questa edi
zione della Coppa Ameri
ca. Le marcature! sono sta
te di Batistuta, Simeone, 
Astrada e Canitjgia li gol 

«Ruay lo ha siglato Cardozo. GII ar-
?.'ideati per la fase finale Intanto il 
I a 1 il Venezuela mantenendo le 
ii fase finale. 

LalCIO femminile Oggi la nazionale azzurra 
fìaoi «finalina» di calcio femminile dispu
tiglii «nnaiina» ,erà la finalina ;, 3„ e 4„ 
per I Italia posto ai campionati euro-
aoll eUrODei pei in corso di svolgimento 

** " ad Aalborg (Germania). 
_ _ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ L'avversario di rumo sarà 

la Danimarca che le azzur
re hanno già incontrato nelle fasi eliminatorie del torneo. 
La finale invece la deputeranno Germania e Norvegia, 
praticamente la rivinc ila di due anni fa. Allora si impose
ro le tedesche per 4 a 1. 

Sul circuito del Mugello, il 
ventenne trevigiano Luca 
Badoer ottenuto ieri la pole 
position al termine delle 
prove ufficiali della nona 
gara del campionato italia-

___ no di F.3 con il tempo di 
1"48'016. Secondo Gilardi 

e terzo il romano de Simone 
Il capoclassifica Giambattista Bu

ll 5" tempo. 

Formula 3 
Badoer 
in pole posftiomi 
al Mugello 

(Dallara-Volkswagen) 
(Dallara-Alfa Romeo ). 
si ha ottenuto soltanto i 

È morto 
Riccardo Latta rizi 
ex arbitro 
internazionale 

L'ex arbitro intemazionale 
Riccardo Lattanzi si è 
spento a Roma in seguito a 
un male incurabile contro 
il quale lottava da tempo. 
Lattanzi, nato a Roma cin-

^ quantasette anni fa, lascia 
la moglie e un figlio. L'arbi

tro romano aveva esordito in a nel '68 dove aveva diretto 
un totale di 134 partile fino all'80, anno in cui aveva ter
minato la carriera dopo il suo impegno alle Olimpiadi di 
Mosca. Al ruolo di internazionale Lattanzi era stato pro
mosso nel '74 

LOFEENZOBRIANI 

Boxe, mondiale superwelter 
Rosi trema crolla e risorge 
Blocca l'istinto di Wolfe 
e la corona Ibf resta la sua 
• • AVEZZANU Uno si entro 
a esaurimento. Wolfe il violen
to contro Rosi il tattico Wolfe 
che cerca la soluzione prima 
del limite. Rosi che traccheg
gia. Wolle che va a segno pn
ma manda al tappeto il pugile 
di Assisi, poi lo va vacillare pe
ricolosamente, Ma siamo sol
tanto al 3", al 5° round. Rosi il 
passista, il temporegga'ore, 
resta in piedi e recupera Ijegi 
quando serve, accetta lo si am
bio corpo a corpo, reagisce e 
non si nasconde troppo Le 
sue riserve hanno, poco <t po
co, la meglio sulle energie che 
lasciano il nero rivale Ros cre
sce, lx> spettacolo si spegne e 
si accende la rissa, i cobi per
dono lucidità ed è la di'ca, il 
tenersi a distanza e le tr;itli:nu-
te. Tanna più usata, È il mo
mento dell esperienze e della 
freschezza atletica Pasano 
cosi le riprese dalla settiir ì a -
l'ultima Con Rosi impetri to i 
piazzare piccoli colpi ma i un i 
buoni sul cartellino dei tri giu
dici Sono lontani i due ganci 
sinistri esterni, d'incontro e al 
volto che lo hanno cenlrato 

due volte in pieno volto. Nel fi
nale si riaccende Wolfe, ma 
Rosi frena, abbraccia, blocca, 
chiude come pud. Finisce in 
piedi e vince a braccia alzate. 
11 verdetto per lui è certo. Il 
conto delle riprese non tradi
sce e la giuna e e ollaudata. Tra 
loro c'è l'italiano Montella, 
sempre in veste ufficiale quan
do Rosi disputa - e siamo alla 
decima volta - un mondiale. La 
lettura dei cartellini non nserva 
infatti sorprese II punteggio 
perluiò ] 18-109,118-110,119-
109 La soddislazione per il 
campione di Assisi ben supe
riore alla qualità del match. Ma 
lui e nsorto dopo aver temuto il 
peggio, dopo anche la minac
cia di una squalifica quando, 
inciampato Wolfe (3° round). 
Rosi si e scagliato alle sue spal
le, colpendolo anche alla nuca 
e cavandosela con un avverti
mento Rosi, comunque, che 
<?ià sente l'aria della chiusura 
in bellezza, «Vorrei lasciare 
con la corona e con un grande 
incontro». E brinda con la be
vanda energetica dello spon
sor 
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